
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2018-598 del 11/07/2018

Oggetto Direzione  Tecnica.  Approvazione  dello  schema  di 
Accordo di collaborazione con la Fondazione Ugo Bortoni 
(FUB) con sede  a  Roma per  la  realizzazione  di  attività 
nell’ambito  del  Progetto  “Rete  di  monitoraggio  per  il 
controllo dei campi elettromagnetici”.

Proposta n. PDTD-2018-596 del 09/07/2018

Struttura adottante Direzione Tecnica

Dirigente adottante Zinoni Franco

Struttura proponente Direzione Tecnica

Dirigente proponente Dott. Zinoni Franco

Responsabile del procedimento Gaidolfi Laura

Questo giorno 11 (undici) luglio    2018 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 in Bologna, il 

Direttore  Tecnico  ,  Dott.  Zinoni  Franco,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpae  sul  Decentramento 

amministrativo, approvato con D.D.G. n. 87 del 01/09/2017 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Direzione Tecnica. Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione con 

la  Fondazione  Ugo  Bordoni  (FUB)  con  sede  a  Roma per  la  realizzazione  di 

attività nell’ambito del Progetto “Rete di monitoraggio per il controllo dei campi 

elettromagnetici”. 

RICHIAMATI:

- la  L.R.  n.  44  del  19/4/1995  che  istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l’Ambiente dell’Emilia-Romagna, ente strumentale della Regione Emilia-Romagna preposto 

all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i controlli ambientali, 

nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che sanitario;

- l’art.  5,  comma 1,  lett.  a),  della  medesima Legge Regionale  che prevede tra  le funzioni, 

attività e compiti di ARPA la realizzazione, anche in collaborazione con altri organismi ed 

istituti operanti nel settore, di iniziative di ricerca applicata sui fenomeni dell’inquinamento e 

della meteoclimatologia, sulle condizioni generali dell’ambiente e del rischio per l’ambiente 

e per i cittadini, sulle forme di tutela degli ecosistemi;

- l’art. 5, comma 2, della medesima Legge Regionale che prevede che per l’adempimento delle 

proprie funzioni, attività e compiti, ARPA possa definire accordi o convenzioni con Aziende 

ed Enti pubblici, operanti nei settori suolo, acque, aria, ambiente, in particolare per quanto 

concerne la raccolta dei dati e la gestione di sistemi informativi e di rilevamento;

- l'art. 16 della L.R. n. 13 del 29/7/2015 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni  su città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro unioni"  il  quale 

prevede  che  “l’Agenzia  istituita  ai  sensi  della  legge  regionale  19  aprile  1995,  n.  44 

(Riorganizzazione  dei  controlli  ambientali  e  istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  la 

prevenzione e l’ambiente (ARPA) dell’Emilia-Romagna) è ridenominata Agenzia regionale 

per la prevenzione, l’ambiente e l’energia”, (nel seguito denominata Arpae) a decorrere dal 

1/01/2016; 

- il  Regolamento  Arpae  per  il  Decentramento  Amministrativo,  approvato  con  D.D.G.  n. 

87/2017;

- la  D.D.G.  n.  127  del  22/12/2017  "Direzione  Amministrativa.  Area  Bilancio  e  Controllo 

Economico. Approvazione del Bilancio pluriennale di previsione per il triennio 2018-2020, 

del Piano Investimenti 2018-2020, del Bilancio economico preventivo per l'esercizio 2018, 

del Budget generale e della Programmazione di Cassa per l'esercizio 2018”;



- D.D.G.  n.  128  del  22/12/2017  "Direzione  Amministrativa.  Area  Bilancio  e  Controllo 

Economico. Approvazione delle linee guida e assegnazione ai Centri di Responsabilità dei 

budget di esercizio e investimenti per l'esercizio 2018";

PREMESSO:

- che,  con  decreto  Direttoriale  RIN-DEC-2016-0000072  del  28/06/2016,  il  Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione Generale per i Rifiuti e 

l'Inquinamento, ha istituito un “Programma di contributi per esigenze di tutela ambientale 

connesse alla minimizzazione dell'intensità e degli effetti dei campi elettrici,  magnetici ed 

elettromagnetici”  (Programma  CEM)  ed  ha  attribuito  alle  Regioni  risorse  finalizzate  al 

finanziamento di progetti/interventi/azioni finalizzati all'elaborazione di piani di risanamento, 

alla realizzazione di catasti regionali e all'esercizio di attività di controllo e di monitoraggio;

- che, nell’ambito del suddetto Programma, la Regione Emilia-Romagna (RER), con DGR n. 

2368 del 21/12/2016, ha approvato il progetto “Rete di monitoraggio per il  controllo dei 

campi elettromagnetici”;

- che tale progetto è stato ammesso al contributo da parte del Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare con protocollo 8857 del 20/06/2017;

- che, con DGR n. 1037 del 17/07/2017, la RER ha affidato ad Arpae la realizzazione delle 

attività  relative  al  citato  progetto  (CUP E31G17000020001)  attribuendo,  con  successiva 

determinazione n. 6600/2018, i relativi fondi per l’importo complessivo di euro 411.000,00;

PREMESSO INOLTRE: 

- che il suddetto  progetto,  ammesso al contributo ministeriale,  prevede, oltre all'adeguamento 

del parco strumentale attraverso appositi investimenti, l'esecuzione di specifiche campagne di 

misure  e  il  monitoraggio  presso  siti  di  interesse,  nonché  l'organizzazione  di  corsi  di 

formazione per l'aggiornamento degli operatori;

- che l'attuazione del progetto incide:

1) sull'attività  istituzionale  delle  sezioni  Arpae,  già  impegnate  nell’ambito  dei  campi 

elettromagnetici  attraverso  il  rilascio  dei  pareri  necessari  alla  realizzazione  degli 

impianti/riconfigurazioni e l'esecuzione di campagne di monitoraggio in accordo con le 

Amministrazioni Comunali o in seguito a Segnalazioni di Inconvenienti Ambientali;

2) sull’attività del CTR Radiazioni non ionizzanti CEM (NIR), quale punto di riferimento a 

livello regionale anche per il progetto CEM relativo al catasto delle sorgenti di radiazioni 



non ionizzanti,  oltre  che  per  la  reportistica  regionale  e  nazionale  (Osservatorio  NIR, 

Relazione Stato Ambiente afferenti al Sistema Nazionale della Protezione dell'Ambiente, 

ecc);

- che,  per  l'attuazione  di  ulteriori  attività  specialistiche  rientranti  nel  progetto,  è  possibile 

attivare accordi con Università, Istituti di ricerca o Enti dotati delle necessarie competenze;

CONSIDERATO:

- che la Fondazione Ugo Bordoni (FUB) è un’istituzione di alta cultura e ricerca riconosciuta 

dalla  legge  3/2003,  specializzata  nel  campo  delle  telecomunicazioni  e  delle  tecnologie 

dell’informazione; 

- che il modello di governance pubblica riconosciuto alla Fondazione dalla legge 69/2009 ne 

garantisce il carattere di terzietà e indipendenza, necessario all’esercizio di una funzione di 

supporto e consulenza alle P.A. e alle autorità indipendenti, con ricadute nell’ambito della 

tutela del cittadino;

- che  la  FUB coadiuva  operativamente  amministrazioni  pubbliche  nazionali  e  locali  nella 

soluzione organica e interdisciplinare delle problematiche di carattere tecnico, economico, 

gestionale e regolatorio, anche mediante attività di formazione, divulgazione e promozione 

del  dibattito  pubblico  sulle  tematiche  dell’innovazione  tecnologica  e  dello  sviluppo 

industriale del Paese.

- che Arpae e FUB collaborano già da tempo nell'ambito delle telecomunicazioni elettroniche, 

in particolare nel 2001 è stato sottoscritto un Protocollo d'Intesa ai fini della realizzazione 

sperimentale del monitoraggio in continuo dei campi elettromagnetici (27/12/2001);

- che,  nell’ambito di  precedenti  attività  inerenti  il  monitoraggio per il  controllo  dei campi 

elettromagnetici,  è  stata  realizzata  una  proficua  collaborazione  tra  Arpae  e  FUB che  ha 

permesso di sviluppare elevate competenze metodologiche e di implementare le conoscenze 

in materia di entrambi gli enti; 

- che,  pertanto,  Arpae  ritiene  opportuno  continuare  la  collaborazione  con  il  FUB  per 

sviluppare il lavoro di supporto tecnico di studio e ricerca nell’ambito del Progetto in parola;

- che il FUB, attraverso tale collaborazione, potrà ampliare le proprie conoscenze scientifiche 

nell’ambito  disciplinare  di  riferimento  da  un  punto  di  vista  più  operativo,  tramite 

l’affiancamento degli operatori di Arpae nelle attività di monitoraggio;

DATO ATTO: 



- che Arpae e FUB hanno, quindi, concordato uno schema di Accordo, che si allega sub A) al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale, finalizzato a disciplinare la realizzazione di 

una Linea  di  attività  “Rete di  Monitoraggio  per  il  controllo  dei  campi  elettromagnetici” 

nell’ambito del Progetto CEM come esplicitato all’art. 2 dell’Accordo allegato sub A);

- che  la  realizzazione  in  collaborazione  tra  i  due  enti  delle  attività  oggetto  dell’Accordo 

consentirà  di  valorizzare  al  meglio  le  potenzialità  tecnico  scientifiche,  le  ricerche,  le 

esperienze svolte, i sistemi di relazione e divulgazione dei soggetti sottoscrittori;

- che  Arpae  ritiene  opportuno  contribuire  anche  finanziariamente  alla  realizzazione  della 

ricerca congiunta in considerazione della rilevanza dei risultati previsti, coerentemente con le 

proprie  attività  istituzionali  di  prevenzione  collettiva  e  nello  specifico  con  gli  obiettivi 

previsti dal progetto “Rete di monitoraggio per il controllo dei campi elettromagnetici”;

- che  il  contributo  concordato,  pari  ad  €  14.500,00,  è  strettamente  connesso  con l’attività 

istituzionale di ricerca svolta dal FUB, ha carattere di rimborso spese e verrà erogato secondo 

le modalità indicate all’art. 4 dell’Accordo di collaborazione;

- che l’accordo di collaborazione decorre dal 14/06/2018 fino al 31/12/2018 salvo proroga che 

sarà concordata tra le Parti;

VISTI:

-  l’art.  15  L.  241/1990  in  base  al  quale  “le  amministrazioni  pubbliche  possono  sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune”;

- gli artt. 4 e 5 del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei Contratti pubblici, in materia di 

contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione dello stesso codice;

- in particolare il comma 6 dell’art. 5 del d. lgs. cit., ai sensi del quale “Un accordo concluso 

esclusivamente  tra  due  o  più  amministrazioni  aggiudicatrici  non  rientra  nell’ambito  di 

applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o  

gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi  

sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno 

in comune;

b)  l’attuazione  di  tale  cooperazione  è  retta  esclusivamente  da  considerazioni  inerenti  

all’interesse pubblico;



c)  le  amministrazioni aggiudicatrici  o  gli  enti  aggiudicatori  partecipanti  svolgono  sul  

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”;

RITENUTO, PERTANTO:

- che  ricorrano,  in  base  alle  premesse  sopra  esposte,  le  condizioni  per  sottoscrivere  un 

Accordo  di  collaborazione  con  il  FUB  per  la  realizzazione  del  progetto  “Rete  di 

Monitoraggio per il controllo dei campi elettromagnetici”;

- di  individuare  quale  Responsabile  del  Procedimento  la  Dott.ssa  Laura  Gaidolfi, 

Responsabile del CTR radiazioni non ionizzanti CEM di Arpae;

DATO ATTO INOLTRE:

- del  proprio  parere  favorevole  in  merito  alla  regolarità  amministrativa  del  presente 

provvedimento;

- del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell'Area Bilancio e Controllo 

economico,  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpae  per  il 

decentramento amministrativo;

DETERMINA

1. di approvare, sulla base delle motivazioni in premessa esposte, lo schema di Accordo di 

collaborazione tra Arpae e la Fondazione Ugo Bordoni (FUB), allegato sub A) al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale, nell’ambito del progetto “Rete di monitoraggio per 

il controllo dei campi elettromagnetici” (CUP E31G17000020001);

2. di dare atto che la convenzione decorre dal 14/06/2018 fino al 31/12/2018, salvo proroga 

che sarà concordata tra le Parti;

3. di  dare atto  che,  per la realizzazione delle attività  previste nell’Accordo (allegato A), 

Arpae riconoscerà al  FUB un contributo pari  a Euro 14.500,00 da liquidarsi  secondo le 

modalità indicate all'art. 4 dell’Accordo stesso;

4. di  dare  atto  che  il  costo  complessivo  di  Euro  14.500,00,  relativo  al  presente 

provvedimento, avente natura di “Costi per contributi a Enti Pubblici” (COCEP), è a carico 

dell’esercizio 2018 ed è compreso nel bilancio economico preventivo annuale e pluriennale, 

con riferimento al progetto 18PC1 - PCTRI.

IL DIRETTORE TECNICO

Dott. Franco Zinoni

___________________________________



ACCORDO DI COLLABORAZIONE

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' NELL’AMBITO DEL PROGETTO CEM
LINEA DI ATTIVITÀ "RETE DI MONITORAGGIO PER IL

CONTROLLO DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI"

Tra

ARPAE Agenzia Regionale per Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia dell'Emilia-Romagna, 
P. IVA e C.F. n. 04290860370, in seguito denominata Arpae, con sede legale in via Po, 5 – 
40139 Bologna, rappresentata  dal Direttore Tecnico  Dott. Franco Zinoni, autorizzata alla 
stipula del presente accordo dal regolamento sul decentramento amministrativo di Arpae, 
approvato con DDG n.87 del 01/09/2017;

e
Fondazione Ugo Bordoni (nel seguito FUB), con sede in Roma, Viale del Policlinico 147, 
C.F.  97201200587  -  P.  IVA 06273771003,  rappresentata  dal  Presidente,  Prof.  Antonio 
Sassano;

PREMESSO:
-  che la FUB è un’istituzione di  alta cultura e ricerca riconosciuta  dalla legge 3/2003, 
specializzata nel campo delle telecomunicazioni e delle tecnologie dell’informazione; 
- che il modello di governance pubblica riconosciuto alla Fondazione dalla legge 69/2009 
ne  garantisce  il  carattere  di  terzietà  e  indipendenza,  necessario  all’esercizio  di  una 
funzione  di  supporto  e  consulenza  alle  P.A.  e  alle  autorità  indipendenti,  con  ricadute 
nell’ambito della tutela del cittadino;
- che la FUB coadiuva operativamente amministrazioni pubbliche nazionali e locali nella 
soluzione organica e interdisciplinare delle problematiche di carattere tecnico, economico, 
gestionale e regolatorio, anche mediante attività di formazione, divulgazione e promozione 
del  dibattito  pubblico  sulle  tematiche  dell’innovazione  tecnologica  e  dello  sviluppo 
industriale del Paese.
-  che  Arpae  e  FUB  collaborano  già  da  tempo  nell'ambito  delle  telecomunicazioni 
elettroniche, in particolare nel 2001 è stato sottoscritto un Protocollo d'Intesa ai fini della 
realizzazione  sperimentale  del  monitoraggio  in  continuo  dei  campi  elettromagnetici 
(27/12/2001);
- che nel solco della collaborazione già avviata tra le due istituzioni può essere utilmente 
sviluppato il lavoro di supporto tecnico, di studio e ricerca.
RICHIAMATE:
-  la  legge  regionale  19  aprile  1995,  n.  44  e  ss.mm.ii.  che  istituisce  l’ARPA,  Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna, ente strumentale della 
Regione e in particolare:

• L’art.  5,  comma 1,  lett.  n)  che  prevede  tra  le  funzioni  e  i  compiti  dell’ARPA il 
supporto alla Regione e agli Enti Locali ai fini dell’elaborazione di piani e progetti 
ambientali;

• L’art. 14 il quale prevede che la Regione persegua l’esercizio unitario e coerente 
delle funzioni in materia di ambiente, di energia, di difesa del suolo e della costa e 
di protezione civile, e in particolare di quelle afferenti alle materie di inquinamento 
atmosferico, elettromagnetico ed acustico, anche attraverso l’ARPAE;

- la DGR Emilia-Romagna n.2368 del 21/12/2016 che ha approvato il progetto “Rete di 
monitoraggio per il controllo dei campi elettromagnetici”; 



- la DGR Emilia-Romagna n.1037 del 17/07/2017 che attribuisce ad Arpae i fondi per la 
realizzazione delle attività relative al progetto.
VERIFICATO:
- che il progetto è stato ammesso al contributo da parte del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare con protocollo 8857 del 20/06/2017;
- che la DGR Emilia-Romagna n.6600 del 08/05/2018 ha attribuito al Progetto il Codice 
Unico di Progetto (C.U.P.) E31G17000020001
RITENUTO:
- che sia di interesse per Arpae attivare specifiche forme di supporto tecnico, di studio e di 
ricerca nell’ambito delle attività svolte nel campo della comunicazione elettronica, ciò al 
fine, in particolare, di garantire il completamento del progetto da parte di Arpae, sia nella 
collaborazione alle  misure previste  dal  progetto,  nella  fase di  elaborazione dei  risultati 
delle misure, nonché nella fase di formazione degli operatori;
- che FUB sia il soggetto istituzionalmente più idoneo, nel contesto della regione Emilia-
Romagna, a partecipare alle attività previste nel progetto richiamato in premessa;
-  che  sia  opportuno  definire  i  compiti  di  Arpae  e  di  FUB,  nonché  le  modalità  della 
collaborazione  tra  le  Parti,  al  fine  dell’ottimale  realizzazione  delle  attività  di  comune 
interesse.

Tutto ciò premesso e dichiarato parte integrante e sostanziale del presente Accordo
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Oggetto
Con il presente accordo, sulla base ed in conformità di quanto richiamato e delineato nelle 
premesse, si  intendono definire gli  obiettivi  e i  compiti,  condivisi  dalle Parti,  di  seguito 
specificati.

Art. 2 - Compiti delle parti 
La FUB  si impegna a:
− collaborare nel completamento delle misure strumentali previste dal progetto a supporto 

per le Sezioni che ne evidenziano la necessità;
− collaborare con il CTR Radiazioni non ionizzanti nella fase di elaborazione dei risultati 

delle misure eseguite;
− collaborare  con  Arpae  per  la  predisposizione  di  materiale  informativo/divulgativo  in 

riferimento a tale progetto;
− collaborare con Arpae alla  realizzazione di  un corso di  formazione per  gli  operatori 

Arpae sulle evoluzioni tecnologiche in tema di comunicazioni elettroniche; 
− nominare  uno  o  più  Referenti  tecnici  e/o  scientifici  da  indicare  ad  Arpae  ad  inizio 

collaborazione.
Arpae si impegna a:
- fornire a FUB documentazione relativa alla scelta dei siti  individuati per l’esecuzione 

delle misure; 
- fornire a FUB i dati  e i risultati delle misure strumentali; 
- fornire  ogni  altra  informazione  necessaria   a  portare  a  compimento  il  progetto  in 

oggetto;
- nominare  uno  o  più  Referenti  tecnici  e/o  scientifici  da  indicare  a  FUB  ad  inizio 

collaborazione; 
- versare a FUB un contributo a copertura delle spese sostenute a partire dal 14/06/2018 

(data  di  inizio  collaborazione)  e  fino  alla  conclusione  del  presente  accordo,  purché 
espressamente finalizzate all’espletamento delle attività previste dal presente Accordo.



Art. 3 – Durata dell’accordo e risoluzione
Le attività di competenza avranno decorrenza dal  14/06/2018 e dovranno concludersi 
entro il 31/12/2018, salvo proroga espressa da definirsi per iscritto tra le Parti. 

Art.  4  -  Rendicontazione  attività.  Modalità  e  termini  del  contributo  per  rimborso 
spese
1. FUB si impegna a trasmettere due Relazioni con la descrizione delle attività tecniche 

svolte di cui all’art. 2, la prima alla data del 30/09/2018 e la seconda alla conclusione 
delle attività.

2. Arpae corrisponderà alla FUB per le attività di cui all'art. 2, un contributo massimo omni-
comprensivo di € 14.500,00 (Euro quattordicimilacinquecento/00) in un’unica soluzione 
a fronte della rendicontazione delle attività svolte al termine dell’Accordo di collabora-
zione, con note di debito fuori campo applicazione IVA art. 4 comma 4 del DPR 633/72.

3. A fronte della suddetta rendicontazione, Arpae, completate le dovute verifiche dell’ese-
cuzione delle attività previste, verserà alla FUB l’importo a copertura delle effettive spe-
se sostenute per le attività svolte, quale mera elargizione di contributi per il persegui-
mento di obiettivi di carattere generale rientranti quindi nelle attività istituzionali della 
FUB, ente non commerciale.

4. Le spese ammissibili comprenderanno oltre alle risorse umane che hanno svolto le atti-
vità, anche altre voci di costo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le trasferte del 
personale, i materiali di consumo, le attrezzature e ogni altra spesa, relativa alla disse-
minazione e formazione, al momento non prevedibile. L’attuale costo medio del perso-
nale tecnico e di ricerca FUB è esposto nella Tabella A (Allegato 1). I costi medi potran-
no subire delle variazioni in virtù di eventuali aumenti concordati nel CCNL-Confapi e/o 
nel Contratto Integrativo aziendale, ovvero al ricalcolo dell’overhead sull’ultimo bilancio 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della FUB.

5. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della nota di debito, previa appro-
vazione della rendicontazione di cui sopra, attraverso bonifico bancario sul conto cor-
rente che la FUB dichiarerà essere dedicato alle attività di cui all’art. 2 anche in via non 
esclusiva, come indicato nella legge 13 agosto 2010, n. 136.

6. La nota di debito fuori campo IVA dovrà essere intestata a: ARPAE Emilia-Romagna - 
Via Po, 5, 40139 Bologna - CF/PIVA 04290860370 e inviata, dopo la rendicontazione 
delle spese sostenute e l’invio ad Arpae della relazione finale che attesti le attività svolte 
e i risultati ottenuti. Verranno accettate e potranno essere pagate note di addebito invia-
te in forma elettronica ai sensi del D.M. MEF n. 55 del 3 aprile 2013 e dell'art. 25 DL 
66/2014 convertito nella L. n. 89 del 23 giugno 2014. Le note dovranno riportare il Codi-
ce Univoco Ufficio di Arpae UFFRF4, reperibile anche al sito www.indicepa.gov.it 

Art. 5 - Riservatezza, sicurezza e tutela dei dati personali
1. Tutte  le  informazioni,  concetti,  idee,  procedimenti,  metodi  e  dati  tecnici,  di  carattere 

personale  e  “non  personale”,  di  cui  il  personale  FUB  viene  a  conoscenza  nello 
svolgimento del presente incarico devono essere considerati riservati. In tal senso FUB 
si impegna ad adottare con i propri dipendenti tutte le cautele necessarie a tutelare la 
riservatezza di tali  informazioni e documentazione. Il  trattamento dei dati  è soggetto 
all’applicazione di misure di sicurezza, tecniche e organizzative, adeguate ai rischi.

2. La FUB ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle 
che transitano per le apparecchiature di cui venga in possesso e di non divulgarli in 
alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione delle attività oggetto del 
presente Accordo. Detto obbligo di cui sopra sussiste, altresì, relativamente a tutto il 
materiale  originario  o  predisposto in  esecuzione delle  attività  affidate in  ragione del 

http://www.indicepa.gov.it/


presente Accordo.
3. Ogni Parte dichiara espressamente di acconsentire al trattamento, da parte dell’altra, 

dei  propri  dati  per  le  finalità  connesse  all’esecuzione  del  presente  Accordo.  Il 
trattamento  di  dati  personali  è  soggetto  alla  disciplina  contenuta  nel  Regolamento 
2016/679 ed è improntato ai principi stabiliti all’art. 5 del Regolamento medesimo.

4. Il  trattamento  dei  dati  personali  è  soggetto  all’applicazione  di  misure  di  sicurezza, 
tecniche e organizzative, adeguate ai rischi. Le Parti si impegnano ad adottare misure 
di sicurezza che comprendono quanto meno quelle indicate dal Regolamento all’art. 32. 

5. Con riguardo al trattamento dei dati personali, con la sottoscrizione dell’Accordo le Parti 
dichiarano di  essersi  reciprocamente  comunicate  tutte  le  informazioni  previste  dagli 
articoli  13 e 14 del Regolamento 2016/679, comprese le informazioni sui  diritti  degli 
interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento medesimo, ove applicabili, ed 
alle modalità di esercizio di detti diritti.

Art. 6 - Controversie e foro competente
Per ogni controversia insorgente dal presente accordo convenzione è competente in via 
esclusiva, per reciproco accordo delle Parti, il Foro di Bologna.

Art. 7 - Oneri fiscali
Il presente Accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell'art.4 della Tariffa
parte 2° del D.P.R. n. 131/1986 e s.m.i., con spesa a carico della Parte richiedente. 
Il presente atto è soggetto all’imposta di bollo per l’importo di euro 32 che verrà assolta da 
ARPAE in modo virtuale in base all’autorizzazione n. 0057221 del 16/5/2018.

Per Arpae Emilia-Romagna
Per Fondazione Ugo Bordoni

Dott. Franco Zinoni Prof. Antonio Sassano



ALLEGATO 1 – Tabella A



N. Proposta:   PDTD-2018-596   del    09/07/2018

Centro di Responsabilità:   Direzione Tecnica

OGGETTO:    Direzione  Tecnica.  Approvazione  dello  schema  di  Accordo  di 
collaborazione  con  la  Fondazione  Ugo  Bortoni  (FUB)  con  sede  a 
Roma per la realizzazione di attività nell’ambito del Progetto “Rete 
di monitoraggio per il controllo dei campi elettromagnetici”.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  10/07/2018
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico


